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le. Con una maggior forxa e com-
paUcxza por difétidersl da nubVi 
àttacohi prevoaibih del suo,, poten-
te viciùo. • *^^ 
**0f sono pochi anni la questione 
inedltorranoa non preoccupava gli 
italiani, ma dopp gli ul t |p avve
nimenti in Tunisìa e in E,fittò èssa 

/ • ^ ^ ^ f ^ ^ 

è molto popolare. 
La PentapoU haun'importanz 

strategica e ' commeròiàle. Strate-
; gìca, porcile racchiuda n^lfc ^̂ ® 
fllfi# il vasto golfo dì Bo»^, ove 
^ rammìraglio GantfBaiimolibtft dopò 
! Abuìfir stùggire ima'tlotta vitto-

• Nel nostro paeae evvi m par^jiAosa Jnglosb/e^ ilmagniflaâ ^̂ ^̂  
* naturale di Trobrujc, che e forse iì\p alìepo da ogni mtrapresà co

loniale. Leflnanze noa boa con-
e, il territorio non:compla-

tamente redento, le industrie cbe 
t\on hanno i mezzi o,U òoraggio 
per tentare nuovi e lontani mòr-
càtij e, innanzi tut|o i prìncìpiì di 

basi ael nostro ri-
r . 1 . - 1 ' . t • 

' . . - -

scatto 0 èlfé ci vietano di atten
tare alla liberta di altri popoli: 
ciue |̂i sono g}j argonienti messi 
avSnti da tale partito, e :l?isogna 
C9nvenirne: hannp. a j ^ r t o yalorOj 

e pgr chi non sì dia 
• • 

la 'Pena djstodiare sullo carte della 
terra, e seguire/Il feBbrìle HÌOVÌ-
:;Snentr/coloniale delle Wltrènaziorì 

. I - j 

sicurezza 

campate tla codesti oppositóri ca-
s&tìo àavàritì^^aila questione raé-' 
aiterranea, che va strettamente 
congiunta e 

to. 
A chi getta uno sguardo sulla i 

carta dell'Europa meridionale saM 
ta allfoĉ Rlb come la nostra peni-i 
sola col mare che la bagna, aia 
per; ogni;,^to |l|ppndata b mèglio 
rinchiusa da una Imoa quasi î òn 
interrotta di coste. 
"̂  T gblfî  le irisoVVà le rade,!, 
porti di tale imnÌG'risò anello sgno 
"IntìmerovoU e nelle loro acque 
trauguillp possono venir allestite^ 
colla maggior sicurezza le pìàpo-
derose flotto dol mondo, e colto il 
moî iento opportuno, pioml̂ arci 
a^^osso dopo poche ore di navi* 

Tale eventualità, lo sappiamo, ò 
ben lontana e in questo paese si 
farà ogni possibile! per conservare 
ràmicixia (Ielle potenze mediter
ràneo, mk bisogha peftSW^aver 
proseiife che scoppiando una guer
ra noll'Europa^orielfale, ^ssa avrà 

mento un contraccolpo nel 

il miglior porto del Mediterraneo, 
ove le più grosse navi possono 
avvicinare la terra a, pochi metri: 
e capace di riparare una ilotta. 
— Anche Tripoli è mólto impor
tante stratogìcaraento e comanda 
alle due sfói, ma*fMW*^orto ha 
bisogno d'essere "completato ; sarà. 
una spera iìniitata, ess^ào prò-
tltto (la un.iragion4e i]^,urale; 
''Con gueste.tre forti stazioni'na-

^ ) ^ SfaltaSilr^MJi^ Pent^poli,,ri. 
talìa spezzerebbe quell'anello di 
ferro cho la rinserra. «M 

In qitanto poi.̂ §i vantaggi eco-
iiomicii- vantaggi''^dhl^on'dobbiP 

;mo teaseurarè, tulti oirmai li co-

^zasione eu 
fior. Ut terra, clima 

Sì annunzia cho la Sooietà di, Na
vigazione respinaé la domanda fatta 
dalia questura;J|Uft Camèni P®"̂  ^ 
tGuere il 50 OiO di ribasso sui virt'ggì 
in pjroBènfo ìlollè mogli o delle iami-
gHé doi sonatori e deputati. 

li t)mt*o poi commenta ìì privile
gio inglustincabìl^iShe s*òi fattO' a ^-
jore di,4U^é famiglie ertila, cpiices-
aioriQ del ribasso modesuiao.poi viaggi 
in farroviis, lagnandosi vìvamoVite che 
ora la queatmp della Camera d^acòBr-
do colia presidenza vog.Uais,̂ JmpiccÌQ-
lire ia tribuna doUa stampa a Monte
citorio onde far pósto ad aha tribuna 

irisorvata, sempre por le^'Wlìi-^W 
dopatati. 

Il MtiUù osserva -* e cou luì sono 
dìftacordo tutti i resoconti dalla Gà-

! mera — che la tribuna della stampa 
non è oerto troppo comoda perchè si 

- pòssa^rimplcclTOla s o * dalitVò ^M 
^gibrnalitWMhe p^r le signore c"è 
già una tribuna riservata oltre «^̂ îiolte'' 
della Prosidenza aiasao a loro dì̂ po-̂ ,̂ 
suione. 

^ 

\ panisela sia rimasta perfattamonto in-
coìnme. 

In (tu! molw ad ingrosaare il con-
tingonto dai _casi e dei dacesal la 
pac^ah^nya *dll''raoirbo nella pròvin^^ 

j eia'dì" Padova^ e4 ih; qualche altra' 
provincia kncho nel cori30 dGÌla sta-t 
gione di inVerrio e di prlnlavera. ' 

Ih ogni modo, è^^ / to cha anche 
qìjost'anno gli elTottPtel morbo, sono 
stali ben triati, e il non ê ssèr̂ êine. 

religione cristiana consacrando l'ea-
cìdìo di Mentana ptir di salyarQU !»&'«' 
téretémporalafi.,--" ' •;-?^^>-
i, Dunque il cav. Segrà cól soqussiro' 

eflnmgt^la alla storia t e quel 
tóo di P. S. cho sen2:a aver iti 

; Stracciò rabbiosàmenta ttnaV<SDp]a del' 
j l*epìgràfa che stava esposta nolia Va-tanto parlato, cornerai ^ace nel ,„,„ . . . . . . . « . -^ t-

e nel 1885. ae ha giovato al paese, |>^*^a^' ^^ ttègoaio, tìffesa la}i# 
non ha diminuito rahtjtA doìla dî a-̂ ^̂  flemsntare buona tìreangft.ié^^ 
Btirose tìonBoguonzo. ' -̂  

Sarebbe pertanto assai fatale ìl 
ftf^!^:iUuaioni, ©il non: jjrQi:^^ei^Q. 
enor|jcamento ^ prevenire la^^X%|-
eia di nuovo invasioni. ' 

^*l^a passiamo a parlare di I 
lieti afgomontu • ^ ^ ^ ' - ì^-' 

49-

I JPtìscaforl^li^aj'le al Teatro so^ 
ciftÌQ hanno o^auto il più fra^roso 
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;'Sbqtie, i| S' 1-. 

dotti d^llaSicTO m ,gìVi 
tropicali, commorcìo aWit 
TAfrica centralo, 

^% nùvi credifino che 1. nostri 
vicini non abbiano alcun interes
se nella Poutapoli. Ne hanno an
zi uno grandissìmOi .̂ Qjà da pa
recchi arìnì essi si alTaticario per 
,̂ ,̂ ire commerci col Sudàh con-

iTOfe ed intrapresero molte espio-
razioni vérsb'it Sud, ma non riu-
sciroho a nulla, e anche il gran.-, 
dìosp progotto (3i una ferrovìa fu 
|l)|)andonato. La chiusa di tale in
successo v^tjp: dall'immenso de
serto dì Slhara, scarso dì oaJiiì, 
che separa l'Algeria dai ricchi jil-
tipiànì̂  èenti'iiji, mentre col posses
so dSle oasi 6he og'gi(iynpparten' 
gono alla Poritapoìi, quella regio
ne attirerebbe tutto,quel oommer 

# 

' \ 

Scrivono alla Promncxa di Yivùnzax 
SI hanno quasi jiornaliàQente avye* 

mm%ftj! gravissimi nei dintorni per 
il nmnero grandissiraò di predoni cà-
ipìtanati da pretendenti dì uno ò dol-
l̂ )*altrpfU|9,i]̂ o dQUMntarno; nascono m 
6||RÌo cĥ e assumono là parvenza J 

F}iori bitta non vi ha più sicurezza, 
non'si può allontanarsi o tùit'àl 'più 

'ed^Alfeiko, duoghi insignìftcantì ohe 
ai tengono presenti solo R,ep il fatto 
che vi stanziano dolio nostre truppa. 

menti nforiti dai giornali suUo lòtto 
impegnatf^si fra ì hòstfr basoi-buzuk 
le it piedoni di Bèbeb; ml?̂ «fft frtt̂ o 
più grave è avvenuto di recente. 

I rihallì Sudapeaì che vivono 

>>•' \ 

( 4 Novembre. 

'{Soprusi pr^feMizi ~ Teatri 
; Nel giorno 3 Koviìmbre, giorno santo 
per tutti coloro ohe amano,,l-JtuUa, 

ìi^eMUfadeil'Assq^poae^Kifrt^o Ma
rio ;yem|a pubblicata la seguente â  
pi grafo : . • . . , „ • . ..̂ | 
, 11,11! Novembre J i ^ W f f f t ^ 

Garibaldi —- a Mantiuia — con uà pu-
gnp dì prodi •-- nel nome santo di; 
Rpma — st^et^i^^^a disperata ten-j 
^pm — abbe — forgia rieootca. i 

EiconoscGntQ «- la patria— al yî ,̂ 
lor dèi oad^tlP— solenni onoranEo tri-. 
buta "" 

sia è e esso; 
uttl ;i?opéra ò uMondà di mlTO 

dolcissima che scendo a l ctìfi^ è fa 
pensare con tristezza alla morta pre
matura dell' immortaVî  càaestro che t 

oso. 
orresella 

m -mi 

.•s 

•1-

haritìo datò d'elio belle lie^ioni) non 
più colla armi^i^^gpl privarii^di^^vli' 
veri| qon una specie dì,bl|CQO. Il no
stro Ooveriìo che nou.lha MTcun ,mo• 
tivp por impedire che i commercianti 
dì Massaua per altre via vettovaglino 

?^ i : 

cip fililo suo CQsJe, 
ut̂ ste oasi soiio, (l̂ ĵ damoa (ove 

efifte una stazione di' ipìssionari 
francesi) Soknu, Ghat e la grande 
oasi del Fezan, che oggi^l^ono 
gli anelli di comunicazione fra il 

Mediterraneo per la questiono dol-i|Wadai/ il Boriiu e la PontapòU. 
l'EgiUo. 
i^é ora, osservando rodierna si

tuazione polìtica iJoU'Europa get
tando um ' nmrào neiraVVlfire 
CI preoccupa la nostra grande'in-
forioriia tlifenslva come poterà 
tnedl^r)'anW e per rompere Va-
nellò (li ferro che ci siringo da 
og ĵ lato, non vaiamo altro meẑ  
zo ch@ di spozzarlo,^«n una pa* 
oiQca conquista, se è posBÌbìle, 
(Iella PentapoU 7- conquista dì 
commerci. 

Û̂ Ĵ i-i-̂  coj[(5nia turca posta fra 
due pofènzQ europee di primo or-
thne ò una vera annmniia e «on 
dà una pìuslra al governo centra-

E passato il tempo m cui 
gran tedesco diceva che un fran-
eeae lo si ihstiugueya darbafìl 0 
dal hte st̂ jP9re ìa ; gfogr^fc 

9m 9^ ^na trq?itìna dì Sp-
cìetà goograiìchc-GommerciaU ìl-
Inmìhtvao, come In Germania, il 
governo nelle questioni coloniali, 
e noi abbiamo torto dì non faro 

tanto; 0 '̂ U ò perciò" che sia
mo a'n(iàtì a fitìcAre la nostra Ita-
Ila in un maro chiuso, ove, siamo 

coumudaub gli ^O<;CM ,̂̂ »T Ì̂|. qoi 
quali noi lì*ccii|^l purcaldì yô i 
perobb si proceda biniti in questa 
vitale questiorio incdìtcn; 

ìJUe' ribollì ( l^ò i molto propensi) ha 
lasciato fare. Yìciuò a flassaua, a 10, 
ora circa di mare ni direzione dì Sua-
M f Huvvì uit*tH^|ÌuV^. n e l p p ì ^ 
approdavano i sam||ud Massauihi^ 
COUQ dcrraCo por il Sufdan, 

ii'altro giorno il Governo egisiano 
Wî màhdò «na navo da gUeri'a la quafe 
sorprftsts diversi sambuo càrichi 
gvansgWe. Ne mandò alcuni â  plc*io 
a Qgri^onate e condusse a Suukim in 
prigioiitì • i MassauinLòii'' P"tè fermai'é 
sul luogo. 

^_ ha sollevato molta indÌKna îoifta 
e î ioUe proteste e 11 g(ìnorale Gone 
spedì ièri i'Avvìsp Mestre con 2 can* 
nòhi^ Imbarcandovi U segretario per 
g| | | j^|^i indigonv coU'j^aarìoo di ift' 

Q«ell'A|tì^npfi ^ in o^gl ancora 
tornaio. ' *' ' < 

-

Pìtìvtìdons! complicazioni 

T ^ ' M ' Ì M ' O 

LepidciiiK 

Quantunque il morbo colerico, par 

* ^ • : holle * hiaiìl (kjllf inglesi che 

..-̂ .̂ ,5f̂ ««ra, non siasi iormato ad 
esteso quest'anno in centri- impor
tanti del regjno, ma sia apjiarso qtta 
e là, sen^a fare nello stesso Ho^o 
molte vi t f l^ , pure il mx^M^ com
plessivo óiaî basi e del docossv è atsto 
assai rìltìvanlo. 

Sì ritiene cho quisudo il Ministero 
doir ìntoi'ho ptìbbliohor^ il rapporto 
annuale, lei somma dei casi ^erittca-
tisi nel cosso di quest'anno sarà 
dì 48 mila e quoila dei decessi di 

E a così notcvoU cifro si surobbo 
gìuHi!̂  quantunque oltre la metà dolbi 

;ìnsplacabllp guerra giurando 
la49Jl«ra;|j^^J^«R..^|jttrpato., 

dòmihip -^ con — prepotenza stra
niera ie imposa — Q — alla santità 

,j,|^i principii mentendo —^P^S^^bi* 
zìon di potere — conaaorù -« VéÈoì-
dipfif aterno. ^ 

Qwesta innocente epigrafe cho p6-
teya tutt'al più meritare l'anatema:: 
papale, Mft'̂  i norvi dolicatisgùni del 
consigliere di Prefattura^^^funzionanto 
d^ li^fettp, cav. Segr4^ìl quale.dal|ft> 
cima del Si|iai: soatfìn̂ :i:8i»ô ^̂  falmìnì 
su queU* innocuo rWIrdo dalla scon-' 
fitta gloriosa dì Mentàna.Mtf 

Ma poiché il pudore non consentiva* 
di sequestrare l'epigrafe per ciò che 
In essa stava scritto, il suìlpdafcocà^^ 
Sagre, nòvotlo, Vindice <̂ r1la intàngW' 
blhtà papale, mggtO a tutto-suo uso 
e consumo la disnosiziono doU'art. 53 

ella I-'Ogge di Pubblica Sicurezza ed 
ordinò che tutlia \^ epigrafi distri- ; 
buìte Rei pubblici negozìì fossero so-

Huestrate perchè prive del bojjo. — 
Forse che così prescrive la Ìègs;o?.., 
Ed in i S f S o perchè la inveterata 
abitiulins di affiggere senza bollo noi 
negoi;ii, epigrafi, necrologie, sonetti 
per nozze eoe. fu sempre rìspoltiuae 
perchè si volle derogare a quell'abi
tudine in occasiono della pubblica
zione di' una epigrafe pàlrioUìca che 
precedentemente aveva ottenuto ìl 
perm êaso di pubblicazione dal, Pro cu-
ratora del Ro? 
, ' ' T i ' ^ • 

E se la Aeggo noa^,va interpratata-
rabbinicamente couita la interpretò il 
prefato cav\ Sèpè, nosi iu'ootóm'eaaò 
Il più sfacciato degli arbttiì V li di-
lemma è più cornuto dell'imperatore 
Clìuidio. 
! 

Ma la contravveiu^ìpno aU* art. 53 
dtìllu Lapo dì P, S. non fu che un 
mesdhind protesto gìaochò lo stouéo 
cav, §egrè dichiarò che avrebbe oon-
cesso il permesso di afQsBìone se si 
fossero mutate^ le Wlme parole dal-
ìi*epigraftì. •— Fòraò che il^cav. B&^t'è 
non vuole cho il partito riborsdo giuri 
guerra im^ìlacabiie al clorioulesimoT 
Ciò sarebbe semplicemente ridìcolo. 
E iohl negherà ohe il papaabbìu m<ìu-
%\io alla saiitiià dei prinlifìi della 

; corno 
La signorina 

insuperabile. SI tenore Baldini Fran 
oesco ha---anR ^000 •>^belié'nt%^^i^1 

bene ad', abb&dotìarè I0 I ^ ^ W I É Ì , " 
Pàndettfiit col tesoro di vóce cihe posf-' 

i sìed#^l* ribalta gU frut^t^Ò più âl» 
lori è..;, danaro^ del Codice giustì̂ ^ 
alìmeOJ II bas^o Po'volerì è 
vÌKft unâ - vecchia fconoscenza : Hi 

^ M w -Y^^ìu ÌY ' f i ' 

voc?l»otente ed un niètodo di cantò 
che strappa' l'ftpplaUsOi. Nel diiello 

PtìrmaUottììm* inflno^ùnà "parola di ' 

.'ij.H.tL.i 

i-': l t̂ àMÒ Bolzoni ed ^l\a Pi-^-^ 

tare uno a 

h t 

^ • ^ - - 1 
1» 1 . 

rapporti» ^ V 

* ^ 

Bolo^ li Obnsig^^comn 

. I 

rapqolto per ppovvedesQ alla ___ 

tìll i SpWt*%ottlf#Oarlo, Salmi!? 
ì^'Eodomo' i 

rotto Luigi. Ad assessori supii!é_ 
^sortirono eloti ì sìguoii Edgardo Bei 
itoiin e JiifiOpo Zanetti. ^ . ,j 
' "prediamo ,-saper© ch,a>MWi ' neo' 
n0n?inati accettarono flntSrioiK " 
. F l o a p o l é , • — Oggi, hi*'̂  luogo'-la' 
coM&iHzione della JlìJer^KÌoniM 
;'Eomw;*1"'tiìX'ervsrrannS'ttìiti'p|fìp"' 
U ^deputati de'l"' PóleVìhe-'^bBM|teiai, 
:Marin,Teh6Schi,"Villanava. Awriuogo 
pure V inauguraBìone della bandiera 
'dell'Associazione F. Campanella e Àella 
lapide al garibaldino à^Uìaì̂ ì caduto 
nel 1866 a Condìno.fÈ|&^ 

•Voiioir.Sia» — La i)»7esa annunzia 
che i lavori di quel„ f̂fiotello lombare 
d ŝcó^ chó; è la Cbitìsa dai HiràcoUV 
fio^r(o^prossochè termìniitì e Ift''ohi agii'̂  

- > ^ìMprirs! tra breve. Tuttavia 

' I 

ij 
.itìa 

iper attendere il Qompìpaentq^dt una 
nìcchia in legno, ove coUocaWima-
gino della^y y.' njcchia che f^com-
messa al cav. Valentino Besarèrè par 
la quale occorrono tre mesi di tempo, 
la chiesa dei Miracoli non IJ^mprirà 
priuui della ventura primavari^E^ 

min 

^r^•, : - ' L 

-ji^imiijjL*^ ih^ ' i r rr^ i i ' . r^.ih. 

Oorri 
i f M 

\ 

I9a ISelvazasaiM». 
^ novembre! 

E' un fatto curiosi^aimo olia sùessftit 
si verifica nell^noat^lg^naase cottr/i 
Bìgliari. Scado un'impiegato,un'altro 
vuol sostituirlo, si vota por tutti & 
dno, l ct^ns^glìerì 'sorìo in' nutóero di 
qUiiiiordici. ,.. , ' 

lì primo ottiene 8 voti su Ì l ; trioa-
fql sì vota pel secpadp: e ne ottìeno 
lo s ^ ^ ; tableau. Codesti risultati 
sì d f̂tJftlscoeo, con molta disinvoltura, 
caprìcci dell'urna, ma U guàio sì è 
ohe sono io specchio fedele della ecar 
sa moralità 0 corruttela di coloro! 
quali aarebbyro chìaraati a rappra-
stìutara tuttociÒ che v' ha di giusto « 
di oaesto. 

,--il 

I^T.J.'I. . . 

' l-ni^iM 

-tfS 
•ii-: ' 

'-i^f^^-iÉBnr.^'' 
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QosiJIljDapiegato, faccia pure il pro^ 
jprto dovere, è ssnapra in balia di co-
BO|^ze pratitte e da oggi al dptMW 
può trovarsi sul lastrico. 

Una cosa sola del roBto lo salva; 
piegare costantemonto il groppone 
alla oomarHIìÈi nota. 

Tali deplorevoli incoerenze apeaao 
, r 1 1 1 

fei eviterebbero, io credo, se aWapo 
dell'amministrazione non vi fo^se un 
re travicello, i l governo dovrebbe) att)-

• dar© più gulramgo nello scegliere il 
- • • S ' - ' - ' . • , • -

'Siiadaco e non accontentarsi che ha 
buon corrìtore in caso dLeìezioni po-

• , ••'•-•• . ,i(OTm?s^; " 

litiche; giacché rv%|||aggì che na ri-
?f|rfta sono ben al disotto dèi danni 
che no darjvanoi dovrebbe per lo meno 
assicurarsi che non fosso un fanaio-
aario deì^sacroatia. 

À .proposito 1 ohi saprebbe dirmi in 
y,ÌI||i :di qual; legge si ò erogata una 
somma per riparazìoi^jsyiftUa,,,.,,,^,. 
ed a titolo di che la R. Prefettura 
Ipassò simUe spesa? 

Ora si spende pel campaniloj pel 
parafulmini, poi non mì sorprende* 
rebbe si votasse un assegno alla..... 
f^erpetij 

Povori uomuni. 

Muaieipio 
iimm di personale 

^ ' 1 . - - . l - i t ' i i . ^ i : 

Y' 

nh 

Il ff, dì; Sindaco conta Salvadego, 
appena assunto l'ufficio, valendosi della 
legge fiìia attribuisce al Sindaco la 
distribuzione dei personale, decretò al
cuni mutamenti che hanno sollevato 

ei crocchi vivaci disapprovazioni. 
Volendo essere impar^^ fino alio 

scrupolo, abbiamo -volitW^nformarcì 
8^^ questiona 

ff, di Sindaco essenaialmente 
l.*» ha tolto Tufficio tecnià^ da 

• L 1 

ogm rapDorto amministrativo colla di-
vi8Ìone3lJ diretta dal segre^io Le-
Moratti, 6 lo lj(̂ .̂ gsgu|i|p p e r s ^ edha 
fatto bene. ^ * 

2. ' ha tramutato ad altro officio 
• 

la persona che dirigeva la pulizia mu
nicipale e diceasi ispiratore delle ri
forme delle guardie municipali, as-,s 

\ ' 1 , 

plaudita riforma dello g u a ^ e . 
Por verit4,JtJBpettore Danielettì, ri* 

mane dòpo tale mutamentQrdi perso' 
na,tale e quale stava pritina, non ha 
ingerenza alcuna òWflff'gtiardie, Tim-
^ ^ a b i i u ^ messo. alÌ*ufficio di pu-
lizia muhic!||le*^i fama dì energia, 
e a capo supremo rimane il Conte 
SaWadegp. 

Ma forse il : mutamento della per
sona non meritava d'essere fatto ap» 
punto perchè potBvtf^stire 1' appa
renza di ostilità verso un assessore 
cessato che aveva compiuto V opera 
buona della riforma della Guardie, se 
io guardi© essendo poste sotto la dì-
pendenza direttadolSlndaco potevano 
continuare ad essere amministrate 
tanto bene dal Soranzo, quanto lo 
sartìuno dal di luì sostituto Abriani, 
menifre presso il pubblico fa senso di 
stranezza il sentire che le guardie 
sono state sottoposte alla divisione 
del dott. Berselli e del dott. Marcato, 
ottimi sorveglianti del cholàra e del 
vaiuolo ma itiadattJ alla nuova appa-
rent|(,,|;^|^onsabilità. 

La conclusione è questa. Molte per
sone autorevoli ed esperte della am* 
ministraziono cillfdina accusano ak ŝ 
cuni impiegati dì esercitare innuen-
ze fiuperiojy^gnolle che provengono 
dalie loro funzioni. E i l J t di Sindac^^ 
e la nuova Giunta devono voler di-

^ • r 1 

Struggere questa accusa. Per una 
parte il conte Snlvàdego lo ha fatto, 
del che merita lode; per l'altra deve 
farlo, deve volere che un .Ispettore 
non sia più Sindaco di luì, per quanto 
eslFlitì indìMtamente il sindacato. 

Ilconte Salvadego tenga gli occhi 
aperti, perchè l'influenza eccessiva 
di alcuni impiegati del Municipio di 
Padova è cosa vecchia, si eunposta 
a tutte le passate amministrazioni e 
giovò a rove^eìàJ^PfBiJja che col Col
pi aveva tehtatTOi frenarla. Noi con
fidiamo che il conte Salvadego non ab
bia nessuna intenzione dì divenire 
UDO Strumento in mano ad un impie
gato quale si 

•-i-ji::^.-:'.^;--:^,^ ':...;^:: -.'.-•. -^..Vr^tfpTSaffiSSi 

segnando alla divistone V 
Molizìa muEi^pale)*diretta dal 

Segrettrip Marcato, mantenendole pe 
rè alla sua diretta dipendenza. 

Ora auesto mutamento di persona 
^arve un'ostilità verso lex assessore 
Colpi, parve una soddisfazione ali* i-
pettorM)anielQtti, un;colpo alfa ap-

• • . ' ' 

Appendice del Bacchìglione 7 

LUIGI VIANELLO 

L'ho tradotta anch*io — mor-
IBbrò Luigi Nono guardando t ra i fo
gli. — Eccola e cominciò a leggerla, 
mentre il biondo tedesco ascoltava, 
mormorandola col labbro in tedesco. 

« Batteami il cuore, presto ^l lval lol 
Quasi era^itll» pria: che pensato ; 
lift terra nella soia cuUavasi : 
Bai laontì il buio era caluto ; 
Entro la nebbia la (guercia avvolta, 
Come un immenso gigatfte, stava... 

— « Wo Finsternisz am dern Gestràn^ 
che 

Mii huìidéH schwarzen angen sali. 
' • - - i 

,^pva esclamato Hermann Malberg, 
cifce seguitando a citare la poesia d! 
Goethe dal punto in cui era rimasto 
ràmico, il quale continuò; 

> E la toRèbra d'in fra i cespugli 
Co' suoLcQut'ocehi neri guardava. 

pi&ìl. - - Sappiamo cshd il £F. dì s i # 
daco Salvadego ha diramat<pj:Una cir* 
colare che così finisce: 

e: Nella passata crisi mnttcipale non 
•ono risparmiati, certo da mî Ievoli, 

Lfunzionari del Gomuno, io lo ricordo 
adesso, e sarò lieto il giorno in cui 
mi verrà dato di alfermare che a que-

fiflto proposito, com'era ed'è già mia 
convinzione, tutti si soilo ingannati. > 

Massslopo. — Tempo fa abbiamo 
letto neir^drìaiico una lunga corri-

Salendo sulle nubi, la luna 
.̂̂ Guardava pei lievi vapori ; 
l)'è) venti l'alo miti airorecchio 
Mi susurravan tristi rumori ; 
La notte aveva mille fantasmi 

» Doch pjiph und fitìhlich war mein 
Muth : 

In meinen Adern welches Fenerl 
In meìnera Herzen ivelche Gluthl» 

aveva esclamato il tedesco, con la 
faccia diventata tUua di^fbrpora tra 
la biondezza della barba. Il Nono ri
prese : . 

» La notte aVeva mille fantasmi, 
Lieto era fresco Vanìtno mìo ; 
Nelle mie vene che fuoco I dentro 
Il cuore ardevami vivo il desici 

A questo punto la voce del Nono 
cambiò d'inflessione: il volto di Her
mann Malberg aveva assuntEv un* e* 
spressione di tenerezza soave. 

€l)ich sah ich >. # *• » . . » (te vidi io) 
1 - • , 

pronunciarono dolìoatamente le lab 
bra del pittore tedesco: 

» T'ho vista. * t 

continuarono queUe 
-ii*lr.' 

uigì Nono 

ì 

» T'ho vista, e mite scorrea la gioia 
Dal tuo soave eguardo su me: 
Era a te accanto tutto il mio cuore 
Ogni respiro era per te. 
Un colorato vapor di rosa 
Il dolce aspetto t'attornkva. 
Che tenerezza! Non tanta, o Dei, 
Ohj noj non tanta mi maritava I 

'm 

spondenza da Padova sul lav 
si stanno eseguendo al nostro 
tero Monumentate^ e fra te alW cose 
ci ìmpiréSBionìfWfjprébderè ohe la co
pertura in piombo ha lo spessore sol 
tanto di. millimotri uno ed un^flSflko-" 

corrispondente osservava che, con, 
ale spessore a col relativo costo di 

L. 5 per metro quadrato, la copertm; 
poteva durare solamente-dai Ì0 ai 1 
anni, se non ci fosse caduta della 
grossa grandine, ed esortava ad ado* 
potare delle piastre di piombo, alme
no.dello spessore dì mitlioietri due e 
mezzo colla spesa di L. I S ^ r c a per 
metro quadi^l^.© colla coffl%uent0 
durata dì cento anni pìiTca, 

Sappiamo ora por cosa corta che si 
gm principiata la copertura sue-

nunciuta con piastra dello spessore di 
millimetri uno ed un decimo. 

Sì vuole proprio al Municipio spre
care, i denari dei poveri contrìbuentiV 
e col risparmiare ora L. 7 spendere 
più di L. 30 al metro quadrato ogni 
cento anni invece di L.l ineilo stesso 

' r ^ 

perìodol 
Ci rivolgiamo perciò alla nuovaGiun-

ta afcohè al̂ Jtia a sospendere la co^ 
pertura e disporre acciò sia fatta come 
si conviene e non si leftno trenta mila 
lire oggi por spenderne circa ottanta 

ila di più i n un prossimo avvenire. 
Ma taluno forse ci obbietterà che 
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noi siamo profani nell'argoig^ento. Noi 
rispondiamoceli seguente, dilemm'a : Il 
Salone fu •nSperto con lastre di pióm
bo dello spessore di quasi tre milli-
metri: quelle dei Cimitero lo hunno 
di uno ed un decimo (un terzo circa)^ 
quindi si sprecarono inutilmente ì de* 
nari nel Salone osi sbaglia oggi,giac
ché Se un miiiimetro ed un dlSlmo ó 
sufficiente oggi pel Cimitero, dovea 
pure esserlo pel Salone. i? 

Ma persone intelligenti della mate
ria ci assicurarono esser indispensa
bile almeno lo spessore di millimetri 
due e mezzo; quindi per logica con' 
seguenza oggi si commette un errore 
madornale. 

L 

r 

Noi non mancheremo mai di fare 
1 • ^ I ^ 1 

il nostro dovere, d^segnalare eioà alla;| 
pubblica opinione gŷ ĝ r̂rori del fun-' 
zionarì comunali, e nel caso consueto 
continueremo sempre ad alzare la Voce 
finché'non sia tolto il Itmentato gra-
vissirtio inconveniente. 

.1 b i i rr i «as«ll0©h!iII.' — Supponi 
niamo che tutti i nostri lettori siano 
uomini che mangìfifpĵ ^ppco o mólto, 
ma che mangiano e che non aieno 
mente per mente disposti a conten
dere la fama di digiunatori a! Succi 
e ai suoi seguaci: se mangiano qual
che vo!ta,̂ si serviranno del burro e 

m 

^•^x 
1-:^ r' 

% 

% 

^^yi,m.. 

» Ahimè, cpi-it̂ p̂ uovo sole ilcommìato 
Duro jj^goacioso mi stringe il cuore : 
Che Voluttà, Dei, ne' tuoi bacìi 
Entro il tuo sguardo, Dei, che dolòrel 
Partii, rimasta, dal suolo alzandolo, 
L'occhio tuo molle fissato m'ha: 
Esser amati che gioia, oh Dei I 
E amare quale fel'cità'I » . 

E a questi due ultimi versi italiani, 
sonanti con dolce trasporto di affetto 
sulle labbra del Nono, fecero eco i 
du|^^porrispendenti tedeschi, pronun
ciati dallej|bbra di Hermas> 

« Vnd dochj welch Gluck geliebt zu 
werdetlì 

t(i^4 HeheUf GòtteffiOiilch ein Glùch. 
; • - r ' 

- - É magnifica I —,a,vevà esclamato 
il Malberg, î  stringendo la mano al
l'amico e continuando: — Conosci tu 
il MonoÌQg des LiehhahevB? 

— Come comincia? — chiese il 
Nono, chinando t|aì testa, come per 
concentrato idee. 

1 • ^ 

ìt Mas nutzt die rflUendQ iVa^tir» 

più d'una volta si aaranno'^accortì 
che u pizzicagnolo vendette toro del 

Urro artificiale. \ 
in Italia né dal Governo, né dai Oo-
uni non fu '^p^'anco^^S^vèduto a 
e questi burri artificiali che recano 

tanto danno alta salute vengano se
questrati. 

la Franjii invece, ove più che da 
tìoì sì provvede alla salute dei citta 
dini è per legge proibito dì vendere 
il burro artificiale sa non venendone 
espressamente informato ì'aquirente, 
mediante indicazione fatta sulla carta 
dell'involto, auì recipienti, sulle fat-
.ture eco. , -^^^^, 

Un*SltTà repubblica — come la 
Francese — quella degli Stati Uniti 
d'America ha fissato una multa di 
cento dollari a coloro che ne facesse," 
ro spaccio. Là in America, ove sì trca
vano i maggiori fabbricanti di burro 
di margarina, si conobbe oramai di 
q i i Ì* Ì inno sìa alla popolazione^ 
farne uso e lo vi et ss no con grave per
dita dì danaro per la vendita all'in-
terno: ma in America hanno questa 
furberia che tassano in più, multano 
anzi il burro di margarina se venduto 
nell'inteif^ionde aumentando il prezzo 

prodotti artificiali non vengano 
disprezzati i naturali: a parità diva-
ìore^^^tadino^ sceglierà sempre il 

prodótto naturale #%iù sano e so
stanzioso. 

È protezipnliimo anche questo, ma 
giusto e rivolto a vantaggio della po
polazione; se al dì là dei nostri con
fini gli altri vogliono comperare ciò 
che noi fabbrichiamo artificialmente 
sì servano e tanto dì guadagnato per 
noi e tutto il danno per loro. 

Ci pare che i l Governo e special-
ihiente i Comuni dovrebbero avare 

imaggìoro vigilanza e l'imposizione dì 
qualche aggravio su questi prodotti 
allicciali non sarebbe male a propo
sito introdotta anche in Italia e spe
cialmente a Padova, ove i lamenti pel 
burro artificìallf^o vivissimi, stante 
le moltiplicate sue introduzioni. 

• ^ 

laianj»."-— tJna dacina éei^ji^sitri 
É'eduoi sono partiti alcuai per];^apoÌ| 
altri per Roma,p|i rappresentare 
Società dei Reduci al Congresso Ve 
térahì atià Commemorazióne di Um 
tana. \ 

'̂ ©sstE^a 'Verdi. ' — • Corse nei 
giornali la notizia che avrenao, potuto 
avere tra noi i JPescfliori di Bé^t^ì 
Bizet^òlla-etessa compagnia di canto 
che furoreggia adesso a Bovigo. 

Invero trattative ce ne 
l'impresario Piacentini era dispostis
simo. 

w 

m? 

'%: 

Bravo I 
- " • . i ; 

erg. 
^itll'ho tra 

cominoiavu a recitare il 
-^ L'ho %XM§é^i^ a»c 

dotto anch'io! — esclamò l'altro. E 
lesse : 

» Che mai ti giova aver dinanzi agli 
occhi 

La fiorente Natura, e che ti giova 
Mirare intorno dò che face TArto, 
Se quella forza creativa, calda 
Del flato deirainór, l'anima tua 
Non tmpìe e nella ^uute 
Delle tue dita non s'innova sempre 7 » 

™ aveva gridato Her 
mann," -?^*»r - , . , ' . 

Non aveva pronunciato questa pa
rola, che si fé* udire un pìcchio ti
mido timido alla porta dello studio. 
Il Malberg corse ad aprirò mentre jl 
Nono stava aspettando chi fossa. 

Una bella popolana entràn La sua 
fàccia avaa quella tìnta speciale, co
me di porla, che hanno quasi tutte le 
Veneziane le quali nascono o passano 
la maggior parte della loro vìta'in 
quelle case cbedàanq^l ie calli dove 
il sole non tocca ifliisi mai, o se an
che ci viene a cadere, dà come un 
saluto timido e frettoloso. I suoi ca
pelli erano un'abbondante matassa di 
seta bionda e i suoi occhi, sotto l'on
da della chioma, parevano dolci come 
quelli della colomba. Quando vide un 
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altro nello stì^dio del pittore tedesco, 
diventò rossa, ma riconosciutolo poi 
per il Nono, alzò la faccia por guar
dar lui che s'era mostso per stringerle 
la mano, come a una vecchia cono
scenza. :mmm. 

— Teresa, buon giorno "- esclamò 
libravo e colto pittor veneaiano. La 
giovinetta ricambiò il saluto, guar
dando subito in volto Hermann Mal
berg, come avoase voluto dirgli : •— 
E resterà qui, duraiate la po^mianche 
il Nono ? —̂  Questi s'era congedato 
salutando Hermann e strìngendo di 
nuovo la mano dFTeresa. 

Eimasti soli, questa o il pittore 

-S 

Ieri pji^ le tratiutiv|^^ono rotto 
in modo deflnitlp, non óBsendosi la 
Presideuza dei Teatro Verdi tflduta 
autorizzata a cedere il Wltrò> 
; IPèrt»'a|?if?ri i^. • -^:^ersera alle 

I y 

oro 10 3(2 la guaràmnoUurnst.OoB!xrQ 
Balin si^^iporgovà^cla era aperta la 
porta della i'Trattorìa dello Quattro 
Earohette» di, Giuseppa J l ^cch ia a 
S. Gaetano. 

Svegliato le persone di casa sì con
statò alla presenza dl^wtimoni che 
nulla mancava. Notasi che sonJ||^.o 
quattro volte che a quella Trattoria 
tocca questo accidente di lascili 
aperta la pdfll. É se, invoco che 
guardia, so ne accorgessero certi ma-
riuolì che non maucano nemmeno 
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nella nostra città? 
^....^©mire €S5sriIi.̂ '--t̂ 3E, "» La com-
• _ • 

pagnìa drammatica diretta dal « f . 
Biagi inaugurò iersera il suo cors 
rappresentazioni:: coi^Padrone delle 
Ferriere» davanti ad un pubbljc 
numeroso ed eletto. 

Il robusto è concettoso dramma 
deirOhnet fu eseguito da tutti gli 
attori con lodevole affiatamento, si che 
l'esecuzione non fece una grinzu. 

Agi! attori principali del dramma, 
cioè^^fìa Zaira Pieri Tiozzo ed al cav. 
Biagi furono prodigati moltissimi ap
plausi eia nella tìpica e <|itìlminahta 
scena del secondo atto, sia nella com
movente scena deV quarto. 

11 cav. Biagi è sempre un granJe 
artista dalla voce carezzevole, insj 
nuante, dal gesto corretto e finito, 
^fetty^H^^ione spontanea e naturalet 
Diremo un'altra volta degli altri at
tori p#^«^or a|lo di conoscerli o di 
apprezzarli iffSgìfo. Dobbiamo però 
una parola di lode a^O'entun (Ate^ 
naìde) ed a Tamberffi^(Monlinet)^ 

Stassera il dramma di V. Hugo 
% Lti#ezia Eorgia »i 
^̂  ^TFiro' a ©©gifii®, '.sis^#lIltimato il 
còrso delle lezioni regolamentari 
scritte per il corrente anno dal m* 
nisterp. della Guerra, la presidenza, {̂  
^»'-*«Ì»ìlAllla leggo sul Tiro a Begnó 
Nazionale, ha stabilite gare^nprenji 
nei giorni 21 e 28 riplmbiper 

,Ms&H©4Hoò degli oggeflHrovati 
e dépositafPffèsso l* Ufficio dL^oll-
zia Municipale; 

Per lok ffìma mXia 
Un portafoglio con dtie viglietti dei 

Monte dì Pietà. 
Un vìglìetto dèi Monte dì Pietà. 
Un ombrello di seta. 
Un orologio d' argento, rotto, con ^ ^ 

tenella di niun valore. , 
U M » a l d ì . — La guerra alle 

suocere. Leggesi in un gìornal%*;pa-
rìgino : • 

% • -
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Hermann Malberg, andò ad una tela 
che stava sur un cavalletto e volta 
contro il muro: la traGcinÒnel mezzo 
della stanza: chiuse a chiave Ib stu
dio: e, rivolto a Teresa, la disse: — 
spogliatevi ora, Teresa. 

La giovinetta cominciò a spogliarsi, 
come fosse stata sòia nella camera: 
in breve, era nuda come Dio l'aveva 
fatta: Hermann la mise al posto da-
:6lWMl'''' giorni le indicò la posa e si 
sedette davanti al s^jj^quadro che sÉlà 
per essei^l^^òndotto alla fine. Volea 
rappresentare una bagnante: e già le 
belle formo dì Teresa, ritratte sulla 
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tela, cominciavano a splendore in 
tutta la loro morbidezza. 
: Era abitudine di Herman Malberg 
di interrogare,, durante la. posa, là 
modella sulla sua vita passata; pri
ma per una sua curiosità, in eecoq 
luogo per rompere la noia, parlando 
alla donna q|m,gii, stava immobile da-
vanti. 

Stava egli accarezzando col pf 
nello te forme dalla bagnante, aspet 
tando là risposta dì Teresa ad una 
sua dimanda, quando udì picchiaro 
alla porta. La giovinettftHrasali corno 
avesse temuto di esser vista da un 
altro e iaterrogando con rocchio il 
pittor 

(Coniim(^'{' 

'il'. 



Uua cradel^ventura ha colpito 
il fiimpRtìco nosTO '^onf^^llo S.... La 
sua fiiiòcera, gravameifiwWllala da 
Ifiiù mesi, è... entrata in oonvalèscenza^^n 

€)lilimo d e l l o S ia to 
del 5 Novembre 

I Maajy Ni 1 - Femmine 
©t'Si* — l^oiassolo Pietro fu Già-

comoj falegname, dì anni 82 li^^ co
niugato - - Marcoloiigo Pietro dt Go* 
stantiri^ai mesi 4 — Brunìera Biin* 
chini Adelaide fu Giacomo di i l^ i 54, 
casalinga, coniugutR— .^ggngatti 0 

.T'iLi-l.-?. 
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s'asio fu Giovanni di anni 85, orefice, 
CQÌihQ — Bellinatto Gra^i^ni EUsà-
bettÉtedi anni 74* ricoverata, vedova 
^ Marette Marco fu Francesco di 
a n | ^ 0 | cotitudino, coniugato — lutti 

!e»fr® Ctafl toaldl . -r-La dram
matica compagnia diretta dai cav, 
IJ. BilfiJ rappresenterà alle oro 8 ii4: 
Lucr&zia Borgia -Il mio dente canino. 
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B0ie* •»- A Lione discreta anima* 
2Ìone dì affari: i prQzzì,^^,algpdo ia 
resistènza dei consumatori, gradata
mente migliorano. 

A Milano affari scarsi con qualche 
leggero aumento di prezzi. Cascami 
attivi* 

€ot(j?Biìl, T- A Liverpool tendenza 
calala. Americani offerti. Indiani de
boli. ^ ^ .. ; 

Ad Havre prezzi stazionaHi. 
SEncetiorl. — A Londra in ri

basso i cristallizzati, 
€aS:ò. — Rialzo a New York. 
©©assoli. -^Affari Bearsi a MiUnO:! 

con prezzi ben tenuti. 

A RiraìnI certo 6* 0,, calzolàio, in via 
MoDtap>t$i essendo più che ubbriai^j 

; volle andar a casa a prendere la s^ 
bambìfta di due anni, e con QUHÌX t ] ^ 
a furo una passeggiata. Arrlvatf 

.^ponte dell*Auso, abbandonò quivil^t 
h bambina e 50 08 aodMltiuo'^o 

bére. Intanto la pJcpma^dde nella 
corrente e si annegò. Il p^ re fa ar
restato. • , • • '̂ „.,̂  • •"̂ '*̂ •̂• 

, V i t t i m a d e l 8l|8ttB»iat.0rÌ. — 
Succi e Merlatti, lacui fama è giunta 
in Irlanda, hanno fatto girare la te* 
sta di un operaio dtsllà contea dì Con-
nemura, certo Steward, il quale, rin» 
chininosi in cflsaj ha inchiodato porte 
e finestre per impedire a chicchessia 
di andarlo a disturbare nel digtunt^ 
che Sì proponava di fare per oscu
rare la memoria dì questi duo-

Dopo diversi giorni la polizia è en
trata in j^iga e ha trovato il pove
retto sfinito e in istato tale che si 
dovè rirìc|iì^dera nel manicomio. 

ffcsrrasivlietrl», — Presso la stazione 
d'Hilìil (A^<?éria) la locomotiva d'un 
treno misto esplose e andò in pezzi. 
Il trono risentitala scossa che i viag
giatóri stramazzarono V\xn sull'altro 
e tredici vagoni merci andarono in 
pozzi. Il macchinista ed il fnochiat 
furono rinvenuti cadaveri orribilmente' 
mutilati. 

•k,f 

per la commemoraziM^ dr^Mea 
tana, e nel quale sono contentiti 
criUl aRllustirpatriottì da ta i . 
òli, a Bonghi, a Saffi, a Baccarlnij 

a Nicotera, sì è rifiutato recisa-
imjnte di permetterlo, forsè*flrchà 
.̂ -̂̂  si trattava di un giornale 
ultra-njlnisterìale. 

'»-*"n»»"n 

ff •. -. ' ^ -

^^^rovlsf», 7, ore 12.25 ant* 
Causa il cattivissimo tempo ie 

corse di oggi furono sospese, avran
no luogo martedì; giovedìla gran
de corsa internaaionaiej^d altre,; 
sàbbato terza iatcrna:2lòhale ed 
altre. 
r . 

: 5&ossais, 7, ore 8.15 unt. 
• * . 

Non ostante li brutto tempo 
sirande affluenza a Mentana. 

Il vescovo Foschi di Perugiaji 
intimo del Papa, scrisse a Taìaiii 
biasimando le ultime circolari. ^ 

= Confermasi che le piime av
visaglie contro il tninistcro si ac
centueranno nella discussione del 
bilancio dell'istruzione, su cui Ar-
coleo presentò relazione sfavore-

to 

<33ga^Hga^^ìqi!g^-:-
- r ' , ' - : 

TEE. E'» » *: 

- -:J>?^-SIJ': 
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Estrazioni del 6 Novembre 
• 1 

VENEZIA 62 
BARI 22 
FIRENZE M 
MILANO 46 
NAPOLI 59 
PALERMO 80 
•ROMA • • 9 
TORINO 4 

Il Poj5oi!o JRo?nano*lmentisfè' la 
lìzia che i ministri Ricotti e 

Goppino abbiano già preparato il 
progetto, che introattfit l'istruzione 
militare in tutti indistintamente^ 
convitti governativi e in quelli sus
sidiati dallo S t a t o r " 

> ' 

• • ' • • 

iàaio 

7 NOVEMBRE 
- ,• " i f lS ' :*-

m' 
È •.•^. 

Gaspare Taglìacozzi, medico a filo-
fQl̂ î di gran grido, mancò ai vìventi 
io questo giorno nel 1599. Ebbe a 

L'Opmiojìe pubblica una lettera 
del deputato TegaSjJl quale do-
manda la denunzia deOra t t a t i di 
commercio e specialmente di quello 
vìgente colla Francia. L'òn. Tegas 
chiede ,che i negoziati per la Cou-

nzìone di navig%||pne procedano 
i pari passo con '^uel l i per il 

trattato di commercio e ne sìa 
base la perfetta reciprocità di trat-

^•tamento.-' • • 
ì¥'-

' . l U - -

^ U-T ' .VJ if I 

•W^ 

• » 

maestro il famoso Cardano, e studiò 
ih Bologn^^ua città nativa, addotto 
randosi all'età di Ŝ - anni. ; 

Egli ai distinse sppratutto pel traj 
tamento delle le$Ì|n|,air.oroQchìo, della 
recisa dei labbri, e dei tagli al naso. 
Su ciò, e sopra ì suoi studi, pieni di 
nuovo cognizioni flsiologicha ed anà-
lomiche, puhbìicò non poche ed im
portanti opere, po^dute dall'unìver-
aita di Bologna, in cui egli tonno per 

anni la cattedra di anatomia. 
I sudi compatriptti gli eressero una 

li 

^^Secondo^a Biforma alla Con
sulta sarebbero irritatissimì ìier il 
modo di procedere chiaramente 
canzonatorio della Columbia la 
quale vorrebbe ad ogni costo es
sere rà ppresentàtaii^^^eirarbìtrato 
di Madrid da queir Holguin, escl̂ ife-
so dal govlrno itaìitto. La Ooiuin-
bla ricuserebbe ora dì sostituire 
r Holguin, con una persona diversa 
da qiiélla designata e che era un 
adepto di questo ministro coluDi" 

ig^iario, 

ili 

(A<^ENZIA 

ISsiJaM'a, ©, — Segnalasi tin'agi» 
tazione cdrltsta alla frontièra. 

BlBi©aH«s Ayr©g, 4 / — Durante 
il mese di ottobre scorso, sono arri
vati 43 vapori d*oUire maro con 13,000 
immigranti. Le entrate delle dogane 
si sono elevate durante lo stesso mese, 
a 1,980,000 piastre jî er Buenos Ayfes, 
e 421,000 per Hosario, 
. IBualkisr^st,'^ ©*• — L'opposizione 

unf^, pubblica un manifesto invitan
te gli elettori a partecipare alle ele
zioni municipali del 14 novembre in 
Eumania. 

it««ixévfi. — Monthclon firmò col 
governo una convenzione commerciale 
propisorla» clie accorda alla Francia 
il trattamento della nazione D|,Ù favo
rita, e la riduzione del 50 p.tJfO sopra 
numerosi Ifffeoli. La Francia non au
menta il diritto sali'uva di Corinto. 

Costffiimiiuojpicìll 
rasi che il governo bulgaire fece p4e« 
Bfìutare alla Porta l'elezione di Valde
maro. 

P a r l a Fa^ancesco Càlm^epise 
^Sw^a|&oBt, 6 . — Limperatore ri-

cevette^pggì le delegsizioni. Rìspòn-
1 discorsi dei due presidentij 

r imperatore disse chVMeploreVDli 
compUcuzionì occor8a^|^EQ|gnria, ohe 
comhicìarono l'anno l ^ ^ ^ c o l rova-
sciaraento del governo dì Filippopoli, 
dannò nuovamente luogo^^serfé^^ in
quietudini. Gli sforzi riuniti delle Po
tenze ebbero lo scopo di localizzare 
il movimento e di promuoverò il ri-
Btabfitmento dello stato legaléi; Ma i 
recenti avvenimenti di Spfia provoca
rono una nuova crisi pericolosa, il 
cui svolgimento è conosciuto, Spero 
in una soluzione pacifica cui si di
vìso tWa rtfienztoue del mio gover* 
no. i suoi Bfuv;il miiano allo scopo che 
nel momouto dalla aìstornuKione finale 
della questiono bulgara, (sistemazione 
c1>G deve effettuarsi mediante il con
córso delle potenze), si stabilisca, nel 
principato autonomo, uno atatoJ|g|le 
che tenondo conto dei voti aaimìisf-
bili risponda hollo stesso tempo li 
.fclpf^tì esìstenti e agli mtoreasi del 
l'Europa. I nostri rapporti con tutte 
â Potuuae che riceviamo da tutti l 

governi lasciano la speranza che mal
grado le difficoltà delta situalìfna 
d'Ofiente, sì riuscirà salvaguardando 
gli ìntoreBsì dell'Austria UnghuJa a 
conservare alla monarchia in Élfropa, 
i boneficì della paco. 
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IProMilm^t». c o n -,^i|^^^'jl'g.il 
d%9i's§ per oggetti di TOiruit'Iìà dea-
tistica. P^r^j^^-i ^ (dentière in oro 
giallo e bià^Fed altra compofeiaÌ0a8j 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce oporazipnl flefttisiilhé". Lo 
studio resta ambito tu i t i l giorni dft 

..-•J-

mane u sera. 
IHW^JM-J 

it. Olito 

CmBURGO DI 
agli Eremitani in fianco VAfi 

Via Ballotte, N.m^. 
Specialista per otturaiura di Bauii. 
Applica 19©iiiÉl 9 ©©satlsa*». se

condo la nuova ìnvonzionf f̂ ^sfisa 

•V^^L&W'ì^-

F. ZON, Direttore, 
STEFAI*! AKTÒÌNIO Gerente 

'c 

statua nelle sale del teatro 
Era nato nel 15^0* 

' di 

v;^'if.; ; • * • 

CO, 

!Un-.po 
'Vii luaiiriBiiOlilo 1̂ 1*011̂ 0̂  

Bicorderanno i lettori che a.^Roma, 
una tato Zenaide Renzi reltttsi in 

a 

ì 

QiSDQpidoglio por sposarsi a cer̂ O'̂ miigi 
Santini, al punto di rispondere il « sì » 
solenne, cadde svenuta. : ,̂ ^ 

trasportata a casa, si annffnlìò che 
il matrimonio s^era celebrato poi la 
sera; che la spoa^^era svenuta per
chè di tomperamento sensibilisaimo 
e o e . • • • _ , • 

Ora ai annuncia che la giovane 
fuggi 3 volte di casa e che, aveva di
chiarato ai parenti di non volotne î̂ p,-: 
pera di sposare quello che le dà îfl̂ ' 
navano perchè è pìccolo dì statmn,^ 
. V r e u t a uioiMirjil costt^ts) mwt, 
jpc®3!©. --- E avvenuta a Maregrpsso 
(Messina) una lerribilPlotta tra l'uo
mo 0 un mostro marino. 

I mariuai avvisarono uno smisurato 
pescecane, ts postisi in barca, circa 
una trentina, lo presero alla caccia 
con la rete. 

t a battaglia fu apaventovolo e durò 
per parecchie ore, ed in essa gli au
daci marinari esposero lavila a grandi 
perWli ;i finalmente lo trascinarono 
'5uUa riva. 

II mô iroHmâ •"ìno pesa 15 quintali 
e più. 

* 

V * 

I discorsi pronunciati alle dele
gazioni austriacfie hanno prodotto 
irapressione nei circoli politici. — 
Benché il discorso dòirimpératore 
austriaco abbia un'intonazione pa
cifica, pure vi si iegge chiaro Tin-
tendimento di mandar un monito 
alla Russia, affinchè non oltrepassi 

l i limiti segnati;dalle convenzioni 
internazionali. Notfl i può prave-
dere come risponderà la Russia ; 
i ! l è possibile che il linguaggio 
dei giornali dì Mosca e di Pietro
burgo diventi ancora piti bellicoso. 

^ 3 

^ * 

Telegrafano da Livorno al Po
polo ììomono: , ., ', 

rio avuto un intervista con Man
lio Garibaldi. 

Mi ha detto di avere dichiarato 
ai superiori dell'Accademia, di a-
vcró ricevuto il b^tesìmo, ma non 
secondò il rito caftòlìco. Lo ha bat-
te?;zato il padre Gavazzi, pastore 
evangelico. 

D u r a n t e ^ suo soggiorno a To-
rino^^jal ha"Confermato, di avere 
assistito alia '>^GS|^Ìiel collegio 
internazionale. '^^• 

V v a n o l a i 
P a r i g i , ©« — BisGutesi il bilŝ à 

8Ìo. — Perry confutando TaffermaziO' 
ne dì Dreyfua legga Va sua professione 
di fede fiJtta nel 1885. Riconosce che 
vi si pronunciò in favore lilVimposta 
sulla rendita, ma non progressiva. ^ 

Baoul huval promplora della destra 
republicana, dopo criiìcàtOiJUb'lancio, 
invita tutti i partiti della Camera a u-
nirsì, per fare tftonfartì^uoa buona pd̂ --
Ulica(ÌntsrrM2Ìoni) invita la sinistra ad̂  
accogliere nel grembo della republica 
tutti gli uomini devoti alla piatrìa, di 
buona volontà e invita la destra ad 
accettare la republica che essa teme 
soltanto per un, pregiudizio. Si impe
gna a servire la republica se questa 
lavorerà' alla prosperità e l̂̂ x paese 
{nxiplaxm ripètiW;% sinistra, interrw-
zioni'g%Qpste frequenti a destra. Molti 
deputati ai sinistra felicitano l'ordine.) 

Il sottoscritto avverte i suoi cit
tadini che nel suo negozio, e cioè 
neir antica Macelleria, condotta 
una volta dal|.^^ignpr Lion An
gelo detto Toi in Via Maggiore al I 
N, 1448, dirimì)etto al VìcoitìiUjQj^ 
to, tiene il suo Negozio fornito, 
di Manzo di L qualità, nonché Vi
tello, Castrato, Maiale, e Salumi.^ 

li Manzo I. qualità e I. taglio 
L. t . é 0 ; IL t « t © ; taglio infe
riore (vulgo tasto) ! • © # — Vi-

-^ OaskattìiirL taglio L. * . ^ © | 
II. t . O © . 

BuGGio Lmm, 

RISTORATORE DEI CAPELU 
sistema Eossetter di Nuova York 

perfezionato dai chimici profumieri 

Inventori del 
- •t.-jnfE-^--^--^--:-- • i. •. i^-i 

Valenti chi
mici prepaca-
piì qnasto Ri-

senza essere a-
' na tintura, n-

dona il primU 
tìvp naturai® 
colore,i5,|| Ca
pelli, aa rin
forza la radice 

non lorda la biancherìa nò la pelle.' 
Prezzo della bottiglia con ìstruzio-

ce Lire 3 . 

• , t # i t - j , : : . 

(^;. 
• ' 

• & 

^i-''^ 
'-IH 

•h m--

iE|i«||nA fa più bólla la 
^V""« pelle e,|e,#;&<i. 

scheisza. 

f Il va !b» serva dalle rugh«. 

i |j3rt pulisco i denti 
^ *^ perfettament©. 

%:-. 

Dario Peruzy, direttore della 
Stam]3à agonÌ2;?,̂ t ,̂ pregato da 
alcuni amici a voler'permettere al 
gerente del suo giornale, certo 
Luigi Ceccarelii, di poter firma|#| 
nella stessa, qiialità di gereffPff 
nmmro unico, Roma inta7igibil0^ 

J P a H t l , 6 . — Il ilfatm ha da 
Londra : Posso assicurarvi che; vi è 
un sensìfiii'ò miglioramento hìP rap
porti dell' Inghilterra Còlla Francia 
riguardo all' Egitto. La questione non 
è certo alla vigilia dì risolversi, ma 
ili seguito a numerose conversli'sìoni 
di WaddìDgton con Iddesletgh, si sperà 
di trOî Kre la base di un, accordo che 
dia soddisfazione alte due parli. Si in
tavoleranno quindi dei negoziati che 
dureranno certamente parecchi mesi. 

I.)» Blair sa, ©, -^^La^voco corsa che 
sia stata consegnata al Forcing Office 
una nota delje Potenze concernente 
l'Egitto Q il Canale di Suez è infon-
data. 

Hii; Be&lgag-la-
Virnowaf &• — L' essembtea ha 

l lf |}fà di dalìcato ed s 
^^ »̂ legante profumo. 

• • [ .PMM. I IHO , « f c . , ^ * f c 

a ] 
. • ^ * „ . . V 3 « ^ : •i,'? 

'*f'::j£. 

la migliore dì tut
ta è premi atsi af« 
4'espos. di Torino. 

m . - -i^ m - j ^ i c w 

_ Vendesi al plSke 
ù-yasiiPflSÈ di L. tasaa la bott, 

Inventore e Fabbricaa^.e ^ , 
g a r ^ l ^ l in PÀDOVA. 

BMamBMKIFUalMiaadtSiuaaiffiii 

terÉaìnato la verifica delle elezioni. 
Nessun nuovo fatto circa il ravvioìha-
mento dai zankovisli allp|overno. 

S?ii'§a«i5wa, 5 . -T Si hatino notizie 
d'un complotto scoppiato a Burgas. 
Condotti da alcuni ex ufficiali rupsi, 
e da un pope di già immischiatosi in 
complotti diretti, mesi sono a Burgas, 
controiìl^ prìncipe Alessandro, ì cospi
ratori aiutati W parte della guarni
gione, si impadronirono dal coman
dante 0 di tre ufficiali. Il comandan
te riuscì a scappare, conducendo stìco 
una compftgnia^ ma liisciando la città 
in potere dogli insorti. Furono inviata 
truppe. A qWSt'ora la città è bloccata. 
Oro4esì che le truppe del governo vi 
entreranno domani raatfeìua. 

Finora nessun spargimento di san* 
gue. 

MIBssŝ ® vendibile dal Cenaj parruo» 
chiere, Vecchia Galeri». 

"W ŝsctiiRlfia air Ufficio Annunci del gior
nale icf^^entìsict — dal Regat' 
zonij pamiGchitìre profumiera S. 
Maria all'Ascenzìon ~ Beriinì 
Pàrenzo^ Merciii^;dall'Orologio* 

•VIceiasBa da Francesco Fayiart, Piaz
za dello Biade. 

1^ìf(S¥Ìs« da Gìitseppe Naìesso, vìa 
S. Lorenzo, -«^ •. 

Udini? da.; Augusto:^yi'.rzaf nego
ziante in chincugUeritì, metcane, 
mode e profumerìe ecc. ecc. 

Psaclwwss- da Lorenzo Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedrocchi. 

Usto dai Fratelli Meneghello» 
IBei'igo al negozio inforno MineUi. 
'K'ssrfinMLkaegoz. pirffunflerio Bacher, 
VoroaiP^fa L. £f. Cominit Agauzi» 

di Pubblicità. Piazza Bia.N. 26. 

€ mane 
'Tintura tn cosmetico dei frat. RIZZi 

Unica t'u-itura^n Cosmetico pref«« 
rita a quanto STòra se no conoscoap^l 
||,^Oerone che vi offriamo è composto 
di midolla di bua la.^qaalè rinforza il 
bulbo; eoa questo BÌ otliaffs istauta-
neamonte^BIONDO, CASTAGNO a 
NERO perfetti. — Un pe'SPin ele
gante astuccio Lire 3,5®. 

ìa pìiji, rinomata :^turaf in una soli 
bottiglia 

Nessun altro rohimìeo profumiere à 
arrivato a preparare una tintura ì-
ìtantanea che -tìnga perfgttament» 
Oapelli e Barba con tutte quelle co
modità corno questa. — Non occorra 
di lavarsi ì Capelli né prima né dopo 
rapplicazione. Ogni persona può tìa 
gersi da sé imalaS^Ado me8%^J " 
fìutu -ii-Non sporca la pelle né la 
gerla. — L'applicazione è àuratisr^ 
quindici giorni, una bottiglia in l l ^ ^ 
gante asttìrbio ha la durata dì sai 
mesi. Costa L. 4, 

Qpia j » i 
^QTésta PREMIATA TINTURA pos

siede la virtù di tingare i Capelli e ì% 
barba in BRUNO %^fEftO naturale 
senza macchiare là peUe,'cQm6 fanno 
la maggior parto delle tinture ven
dute finora in Europa. Di più lascia 
i Capell^orbìdì, come prima dell'o
perazione senza il mìnimo datano aliai 
salute. — Pruzso della scatola :,L. Ì . 

Deposito e vendita all'Agenzìa LON-
GEO A, S. Salvatore, 4825, Venezia. 

Daposito e vendita in Padova pres^ 
i ìo - i l Parrucohìors Antonio Bedq^^ 
|l;GnbÌtiettQ di Tolletta della signora" 
"Sementina Bedon^ Vi?. S Lorenzo, 
presso la profumeria Meratit Q Seba* 
stiano Tevarotto. 

•;Ì^, I * 

m^m 

r)XJ-Ei 

GAU-vxTiTi sascm 
chi f i applicasse si rivolga 
al pr^ì^iQjtrio in Vìa Rivìe-
ra AlboreTsf. 42M.w WW^' 

l•^^^I^<é^r^^^A^^^,^-^rv^^ 

diurne é serali dì 
tedesco e di fran-

. cese dai profes
sor Beri, via Gal

lo, sotto il pprtlcatto. 

•m-^iti^.''^ • y ^ 

I . 1 . I I I — r - r r ^ * " - i-vi 

to £t 

l 
a l eei&40 iufre t^so 

sÉii^ff!iiiasia e 
Il sottoscrìtto ha ripreso la suf 

lezioni, avvWendó che tanto per 
le fanciulle come pei tocìalli vi 
sono ore allatto speeiali per essi, 
sia per: la ginnàstica che perii 
ballo. ,mm^^ 

W* Cessar»»©. 

- =.S:LI 

• . L - -vi r_ ' 3 , I.FL 

• I . l , 

•M 
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Il 8oUo,gcritto Deposito si crede, in dovere di richiarnara l*al 
tenKiono del, P . T. Pubblico sijiì fraudolaati annunzi , cha negli 
ultimi^jttìmpLtanto formicohino noi giorn^ali riÌ'arendoisiy| posiate 
patentate. »Jiìiì't r iguardo dichiara che esì^e non sono a l u o che i-
mitazÌ9i\Ìf||PQ, ad tnganna ra , mOni rosoUaà lo ^é^so Dép&^ito ha 
assunto l 'unica rappresanii ìnza daÙa i, r. pa ten ta te ^o^ | | e ,4* ilfei 
genio s. Fenico » e,si è risqUito a combatiore accanilamonto st
imili atti ed a, somnìinigtrare d* oggi in pjai le sue i. r'. patnntWe 

— ^ ^ v . T ~ - » ' ^ ' ° ^ ^ t - * f * W J * * ^ — V - T * * * ' ^ - ^i^^ - B , ^ ^ . ^ ^ ^ , « . ; t - ^ j h i * - W T - ^ - - ^ 
1 - ' 1 

.1:; 

|),p«%ta d^àfgtìiito « Fenico 3> poi comodo debl** T. Pubblico à u d i o alla. m)i|U,t^. 
'^ §po(.tisc8 dwnquo ad ognurto: i seguenti 58 psa^sì por lire S9, francòfii'p^fto^'rlm&fl? 
laggiù e la rimessa fino ai luogo delia loro:'^'^^*'"'»«*'''"* ' ' ' 

?i-!T&tff-

I 

'I -.--Si>^i".^' 

^UCthi t ' j da tivvoìft d 'argento « Fenice » di finissima quaii tà . 

© Bplondidi coitolii da tavola con ladoe inglesi g:enuino* 
<S cncchiairvi d*argènio « Fenico io finissima quali tà da merenda .o per fanctojiii 
; é cUdllliàini per calTè d'ar^en^g^^?: Fenice » finissima qual i tà . ' 
G fiaiasimi cucchìiùni per î oi-aV""" ^^ .̂ •.- ' %mm. •• • • 
i . c u c c h i a i o n e d*arge«to « Fenice » grande e massiccio da zuppa. 
^l*luGchiaione 4 |» rgen to « Flenicé » d'ella più pesanto ^walità per il la t te . 
G pezzi 1di%tupendt boaeoU pei* uova. 
G pezzi di stupendo auochoriere. 
6 finissiiine coseihite guantiere Vittoria con eccell. in tagl ia tura dell'Indio o delU^Cina. 
è pepyj (Volti od i l . bossolo per zu.cchê ^̂ ^̂ ^ 
l i candelUoro j ìp r t^ t i l e o^per p|fi|u^ 

tii8*i»ès;iri «he formano uh ottimo Ornamento per la'^^iif elegante tavola ed il tu t to non 
•costa "(UIBC l i r a '̂ 18fv"' 

iate commiseion? verso rìy||lsa postale e,vfl.rso previo invio degl 'importo, sì ose-
gui 'ranho'daì l i I . r . pfc\*éi\|^É|>'B,©pó^lfto> § l | ^al&foHs)»i^ «FoaaSe©?? 

NB..SÌ garantisce t%©r « /» mimi che le posato rimangono argen,t60, g iacché %tfh| 
l « u i i t t c jbe che possono equiVftfa»'s» al t ^as^^ a r g o n * © 0 qua! prova,di rigorosa | o -
lidità nel caso non conveniente i.'^ossono ri tornarsi fra 15 giorni. '* 
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DElàKHAllVO^l BINF RÉSO ATI VÔ  DEt SANOUE 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
'.'• • ^ 
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ITALIA 
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uniéo sìiccèssore' dai fu Prof, «Ì|i»oliini<| #asliafls« t/'i Firenze, 
^ì yende eScIuslvament^.ìn MatfÈ^ii, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propf 

In boccette JL^ « , ^ # cadauna ^ In Scatole (ridotte in poIvbrQ) r 
^ Ja scatola più r irhballaggiot^r / 

C4^ Dl^]^^£MmMÈ^OPPBESSA ' 
i S f . B ; il signor EafiBOBlo HfaglSa^tì^ possiede t u t t e ì e r ice t te scr ì t te di proprio 

pugn%dal ftf prof. Girolamo Pagliano suo aio, più un documento; con cui lo designa 
(|3ia^,9)\o successore* ""^~ - -^- -^ . : -v . .„. .^ . , . .. 

' eh 
a _.,̂ .,,, „ , - . .--. - --̂  . , _ _ , _ _ _ . 
ÌTM ^|*^s#lpe, it quale , oltre'' a^'noft aver afcniia affinità col defunto PtZJf'àìroìamoTnì. 

,màmiiù%à rionore di eSler da l u i conoisciiito, .M pfer,|[?ì.«^Boa audacia senza pari , di ftìV 
ftoeriàjono dìUui bei suoi annunci , induceódoMI^ pubblico, a.MMer?:ieJo parente .^É 
I .̂ .wÌLF* .̂*J»gp per mass ima : Che ogni altro o w t s o o r i c / i t t t w o ^ a i i v o a^questa specialità 
, ,^<5lp»nga msorito in; questo od in éltri giornali, Oon può r ' ' ^ ^ ^ ^ " 

aziof|i,;ii più delio yoi>e dannose aliar salute di chi flidaciosaiféftWl usasse. 
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Ib Sjtagl^ite che esce a Milano \ìi^ 
© il 16 d'ogni mese. 

Ka/'SeafaiDim die esce a Parigi C9T\IG^' 
pQl^neamepto allaS^to^Jonf, 

' W « 0 più splendidi,© più ecojfiomAcj.fJSlfiaì-
' « a l t «Ì,,^|«fl«^!^èr .Signore. Sa|t|j^Modist^. 
Edizione piécola L^'»-gr(inde £.. ilJ, ail'anno 

?.auco nel Regno. 
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i ; 
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l l i l 

fi , • • 1 X - * 1̂ 

Ja,W,. 

Ì> f iaiSriii»vai»èlperiodico mensile 
illuatràtd,rpex giovanetti e giavWetté 
dagli 8, ai 46 a^nl 

InaSfo annuo L. Ì-5 (franco nel Regno) 

'.mh. 

l i fU 

,' .= 

-I I-
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.! hk 

- } ^ ^ ' l 

•L:^^jPiiU^Ì£j^ 

?.%ri ©41'IsaalBistrie ^eriodicb'men-
• sile. con .splendide incisioni. Sì oc-

•tìSlI 4 C p r ^ ^ ^ ^ delle arti.fodn-
striali. 

I P ^11 ^ l ^^^^ \ ^^^^ I I ^ I I H 

Càtr?o 4̂ ^C(*> angóìo Si Margherita 
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. 1 m-'\M 
AKTIOOLI D ' U S O COatUNI -I 

?.Tj ' > . ^ 10 
r 

1^.,,., 
33 P I 
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, „ l ì l e f amie rivista mensile 
;pon grandi ,;«o/eaw^ colorali per Sarti. 

^ 6 & o n a w e n ^ o a n n M O ' J ; : * 8 (Frarico nel Regno^ . 

Macelline pet" caij'é. 
burro. Macchine per amit? 

^ F 

• ,• ':i f ' 

i.e 

•i.-i r 1. ^ t 

lî élt̂  dinaorsj air «PttMs^ jD^fili : dirige 
^, 0 abbona-

or^^sdllcl--

W •. -

. I ' 
•y.^ ^ •' 

Corso S'^torio Em., 37; 

• : 

-'. 

^.h 

. y 

per Acetp, J l r ra , Vermouth e 
Liquori intenso e solubile anche 
neir Alcool a 80 0[o senza lasciar 
deposito; nuova fabtìrica. 

Ili fi/Cì^fenerà 
Crsa^Sa 

Assortijnento completo M ttuto, quanto^ 
occorre per l'impianto df41"acxfiffP'--^ 
Vasche per bagnò. Semicupi, «̂ ayCino ino? 
dorè trasportabili. Lurói;à sospeilsMnefre 
da tavolo.'Bugio. Lanterhc di sÌQÙrozza. 

^fft|m8p assortiménto in articòU sò
lidi igienici in FERRO SMALTATO, prò-
vato airacidp aqetico al 2̂ *̂ 01,0 *3̂1 labo
ratorio chimico municipale di Milano. 

La. stèssa Ditta J^^^ràppresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi tinper-

f 

M 

€ ® l l l l&eM*'Sa' me aditi 
' ' ' 1 1 ' ' " 

Non occorre nò lavattira nè^^stiratiira, 
adoperando una semplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta p|£cura. 

VÌXEZZl FISSI , ^ SCOHTO, AI GROSSISTI. 
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Si Spedisce Ca-̂ «?ogfO grati.tà\divo r ichies te . 
,^.;,'.Livi;-.,^L. 
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C!a»tt̂  'Wia B. A n d r e a , V. fi^iasì^^ 6 3 3 . 
\ I j 

Pregati rivolgersi DIEBT^TAMENTE onde evitare ritardi nelle epe 
razioni e corrispondenze. 
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BEHOAMO, profumlB' 

mnnmii^TQ, profumi 
pressoJa Ditta 

chincaglieri ^k 

di ANGELO GUERRA, profumiere .^'jt'-' 
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;:0^K.̂ a::E:ix..XjX IBfejkLlSì^O,A.:jDx • is^rixjA2>ro 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

.Preràiail cori métiagliaiilloroiairEsjJofhldnl d'Anversa IBS5 -
V, i ,: , , .Mî â I W - " Nazionale ;dif,M^̂ ^̂  

Vienna IB73 T-yF i t e#a m C ^ m^,-^ Synitey, ICV9-- Matarno B88Q 

Torino 1884 
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irig'©Kagfflt;l^r4a||,iJ»^^ il liquore più if^itìiiico; conosciuto. Esao ^ raccomaii-
datp^da celebri tà meaicho; e<Vusato iiitpol'tiiÒVimd^^^ STd^rsscsé ISrs&aisìa non 
8% depe,confondere con molti :E£rnet messi''in coWmWiìo da poco fenim e che 
non sono^ che inìpetfeM;:e nociuti i>^i^l^t.̂ itì?ii.̂  Sì 4' '«»f"«*- f^Vfiiwe^ ostùigu^ la 
seto, faciliti^/)a dig<?^_tipn.(?i.gt.imjQl^ l;>pptj,ti,to, g.uarisce le fobbii in te rmi t ten t i , i l 
imal di,ca:po. A^pogi?]!, nfìaltnt)rvq|i, m^l,,dr tiogatò, spleen, mal di mare , nauseo 
in «enere . EeSo e.t''!?raaS.f;«g«-^MÌMi<s&l€Ft^«i&. ••;.•'!•' ••:•• . 

.^^^Jj-E-??:! GAHANiyjTI nA fiEp'IFICATI MEDTOI 
- • ' I . • 1 

KaggiJ^ ta (M3f lMtf )Ai" iM"JaH' i '<J ' t f i J J i J^ - ' ^^ •'Mfltlisuoi 

. ^ « ^ ^ = ^ -

P R K £ E t X U M ' ' À t ' 0 Ì 3 t o l H Ì C A DGLlBi iNOAL-CENTlULE 
m^Mmm^. Bengal Ktshnagui% M Matfgto ÌSSX 

PRÈGI, SiG|^oni*';|;il,U^BHANCA^ 
.„ VSlora le pSV LL. H-fiiicIs^ofo l^lgfìvb!exzft dì lasciarmi avere;il loro celebre 

« " i t f A - l S r à s s c ® a prezzi r idot t i cémW-Pa'òWo icoKgp, no piccoderei dodici ,doz-
sino. 

l4^Qttimo F v r n e t ci é moUo utile pei colorus:)Ì. 1 quali non dì rado col solo 
"^OMi^^'^^'^'™'^*^P®*'^"*' i l 'n i tór i e mortalo, e r icuperano porf i^t tasi^lw^ 

Ing()»iera)e il ;F!p^^|i,|;$'||5^s^ffÌE^ cì rio^^ poi* t u t t i î  ma -
Ianni prod9^iiì,4R'à"'?s^9>*5UW^^^^^ 
; ^ g o ^ ^ £ t m ^ ^ ' "^'^'mhJRre^ Ap. 

li 

^m^m^mm^ 
VI t r i 

^•MUNICIPIO Di N A P Q L r "'"•• 

pQjctifico io f^ottOiiorittodj avaro Sj^raSiUiltrato nofrÒspodala della ponoctìnia 
fUifSl^fip|B^^-'pi^fei«(&v'àÌ^é^^^^^ dt'ColoTW.cpn loro grandìssij^ogjlovamonto. 
'$ miiX'^U^^' toUerairiVa â  siiK'atto' liquore del liibo gastroenterico 4oJ co le ra i i , j 
quali dop.o C06Ì fiera mala t t ia , sogliono avere sosi;HÌbiUK3Ì|\ìo ì,̂ . vie digoativo. Ca 
pn|t.<fip|ló azionò è l'attìvità^dige'stiva cho si ridoata, onda il prpgressivo bonès* 
aere cno ì ccnvale^copti ne risentpne. 

Per la real tà tloUa Onna del Dott . Francesco Fedo. 
/ _ • • "" '^"^" " •-,"'••• • ' • "' Il smacco SP INELLI . •• 

Yis\o.l6 logiUisna^ione dolla firma BoprascHtta del Sinduco di JJ^upoli, pel Pror 
fotte sogtio la flriiaa. : : ' 35P" 

FEESSZI; in B 'otUgUe 4g> Ui/i'O L, B^Mi B " I. r= V ^ . i i. t. 
•.: 

,-p f ,1^1-^x_r'11:^1-' - il.^< n- Lf^E^EUml^kUlHin 

•Ti[!0£?;rana dei BaGohi^àom Corriete-^VenetOf "Vial^zzo Dipinto^ JN; cì836. 
* < • " " 
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